
OSSERVAZIONI IN MERITO AL NUOVO CODICE APPALTI
La sottoscritta Associazione manifesta serie perplessità sul sistema di aggiudicazione mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa che tradiscono i decantati principi della qualità, della trasparenza, della responsabilità e dell’indipendenza politica, ai quali il nuovo codice appalti doveva essere uniformato.
Ciò premesso, occorre sottolineare che si rende necessario impedire che la concorrenza sleale sopprima le imprese sane e regolari e ciò può avvenire solo arginando gli affidamenti delle gare mediante l’offerta economicamente più vantaggiosa che, è cosa nota, a causa della maggiore elasticità e soggettività dei criteri di aggiudicazione più si presta a tentativi di condizionamento malavitoso e possibili forme di turbativa.
L’aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, che richiede la valutazione discrezionale delle proposte di natura qualitativa, aumenta infatti la discrezionalità dell’amministrazione a tutti i livelli del procedimento, a discapito dell’obiettività, della trasparenza, della parità di trattamento che garantisca l’effettiva concorrenza tra i concorrenti.
Tra l’altro, per la loro natura e caratteristica,  non tutte le tipologie di appalti di lavori si prestano materialmente a possibili migliorie e soluzioni tecniche innovative che costituiscono gli elementi cardine dell’offerta economicamente più vantaggiosa,  alimentando ancor di più in tali evenienze valutazioni svincolate da parametri di obiettività e rimesse a scelte e criteri troppo soggettivi e quindi discrezionali.
Inoltre, l’attribuzione di punteggi più consistenti legati alle migliorie, spingendo all’utilizzo di tecniche e tecnologie di qualità superiore a quelle indicate in progetto per incrementare il  valore tecnico, estetico, ambientale-paesaggistico o gli altri aspetti previsti nell’articolato normativo,  per poter quindi conseguire un maggior punteggio complessivo, finisce per tradursi di fatto e comunque in un massimo ribasso, sia pur mascherato sotto mentite spoglie.
Altra criticità dell’offerta economicamente più vantaggiosa è rappresentata dall’assenza di regole e parametri in merito alla contabilizzazione delle proposte migliorative,  in quanto il surplus migliorativo, senza una conseguente rimodulazione e riparametrazione del computo metrico estimativo, finisce per configurare una sorta di offerta a costo zero a danno dell’impresa.

Indi, soprattutto se dovesse rimanere quale criterio ordinario di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, occorre prevedere con norma cogente ed inderogabile  che i commissari di gara siano sorteggiati mediante criteri rigorosi e con metodi che garantiscano l’assoluta imparzialità degli stessi, prevedendo a tale scopo un apposito sorteggio pubblico, svolto a sua volta da pubblici ufficiali e di cui sia data adeguata pubblicità sul profilo del committente, presso l’ANAC e con altre forme  e modalità ritenute idonee al fine di garantire sia la certezza, sia adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità, anche sotto la soglia comunitaria ove è attualmente previsto il ricorso a funzionari interni all’Amministrazione 
Infine, serie perplessità scaturiscono dalla totale liberalizzazione del subappalto che potrebbe alimentare autentiche scatole vuote, con il paradosso che aziende sfornite di requisiti  partecipino alla gara dichiarando di subappaltare la totalità delle lavorazioni ad altre imprese anche concorrenti alla medesima gara.

Stesse perplessità per l’avvalimento.

Ciò rende necessario il ripristino di una percentuale massima come limite di subappaltabilità, oppure quantomeno la predisposizione di  una previsione normativa che  vieti di affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano concorso alla stessa gara, allo scopo di evitare pratiche collusive fraudolenti che consentano alle imprese partecipanti di mettersi d’accordo sulla condotta di gara, con l’intesa che poi il lavoro sarà spartito in fase di subappalto.

Detto divieto si  estrinsecherebbe in una più puntuale definizione del principio della segretezza e quindi rappresenterebbe un efficace deterrente alle infiltrazioni di imprese malavitose e quindi un vero e proprio freno alla illegalità negli appalti.
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